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Sono molto lieto e onorato di poter scrivere poche righe di
introduzione e commento a questa monografia AIRTUM

sui trend di incidenza dei tumori in Italia negli ultimi anni.
Con questo volume, infatti, sono ormai sei le pubblicazioni
che l’Associazione italiani registri tumori è riuscita a produr-
re da quando è iniziata la collaborazione con il Centro di con-
trollo delle malattie (CCM) alla fine del 2005. La sorveglian-
za sul cancro è un obiettivo essenziale per il CCM e i Registri
tumori costituiscono uno dei cardini delle attività di sorve-
glianza. La convenzione tra AIRTUM e CCM, rinnovata que-
st’anno, ha permesso di realizzare, tra l’altro, una importante
estensione della rete italiana dei Registri tumori al Nord, ma
soprattutto nel Sud Italia: a breve dovrebbero essere inclusi
nella rete AIRTUM i Registri dell’area Jonico-Salentina, del-
la provincia di Catanzaro, di Palermo e di Nuoro, portando la
copertura di quest’area dal 16% del 2005 al 26%.
Le informazioni che i Registri raccolgono, elaborano, archi-
viano e rendono fruibili rappresentano, per i ricercatori, i de-
cisori e i programmatori della salute pubblica, una base es-
senziale per valutare l’impatto in termini di mortalità e inci-
denza degli interventi di prevenzione universale, di diagno-
si precoce e di prevenzione delle complicanze e delle recidi-
ve dei tumori e sono indispensabile supporto per il monito-
raggio sanitario di aree o popolazioni a elevato rischio am-
bientale o professionale.
Il CCM attribuisce grande importanza allo sviluppo della re-
te dei Registri tumori in Italia perché:
! sono sempre più frequenti gli allarmi nella popolazione su
ipotizzati aumenti di frequenza di cancro e i registri danno la
possibilità di dare risposte basate su una ragionevole evidenza;
! la prevalenza di cancro rappresenta un’indispensabile infor-
mazione per la programmazione sanitaria locale;
! la mortalità per alcuni tipi di tumore riesce in parte a dare
una misura dell’accessibilità e dell’appropriatezza delle cure e
dell’efficacia in senso lato del sistema sanitario del territorio;
! una rete qualificata di ricercatori ed esperti in epidemio-
logia dei tumori può aiutare i decisori a livello regionale e
nazionale.
Un obiettivo importante della collaborazione AIRTUM-
CCM era ed è lo sviluppo dei sistemi informativi correnti
della rete AIRTUM che dovrà permettere importanti, sep-
pure ancora iniziali, descrizioni del percorso diagnostico-te-

I t is a great honour for me to write a few introductory remarks
about this AIRTUM monograph on recent cancer trends in

Italy. The present work is the sixth report published since the col-
laboration between the Italian Association of Cancer Registries
(AIRTUM) and the Centre for Disease Prevention and Control
(CCM) began in 2005. 
The CCM is actively involved in cancer surveillance and the
role of Cancer Registries is crucial in this activity.
The CCM supports AIRTUM in a scientific and economic
partnership. One of the main results of the last year of activity
was an increase in coverage of registration in our country, espe-
cially in the south. New registries (like Jonico-Salentino and the
provinces of Catanzaro, Palermo, and Nuoro) asked to be
included in AIRTUM; this will increase the coverage of the area
from 16% to 26%.
Data collected, analysed and stored by cancer registries are use-
ful for researchers, planners, decision-makers and politicians to
evaluate the impact of prevention programmes, early diagnosis
programmes, prevention of complication and relapse pro-
grammes, in terms of incidence and mortality. The information
can also be used to monitor environmental high-risk areas and
occupational high-risk populations.
Development of the Italian network of cancer registries is rele-
vant in the CCM strategy, due to the following reasons:
alerts among citizens on possible increase of cancer incidence are
more and more frequent and cancer registries are able to answer
in an evidence-based way;
information on cancer prevalence is essential for local public
health planning; 
mortality due to some types of cancer can partially measure care
access and appropriateness, and, broadly speaking, it can evalu-
ate the local health system’s effectiveness;
a network of qualified researchers and cancer epidemiology
experts can help the regional and national decision-makers;
An important objective of the collaboration between AIRTUM
and the CCM has been the development of the AIRTUM net-
work’s information system, which will eventually make it possi-
ble to evaluate diagnostic-therapeutic pathways of cancer
patients (especially regarding surgery and chemotherapy proto-
cols);  
One of the results achieved so far has been the creation of the
AIRTUM database, which holds information on more than 1.5
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rapeutico del paziente oncologico (in particolare per ciò che
concerne gli interventi chirurgici e i protocolli chemio-ra-
dioterapici); uno dei risultati raggiunti è sicuramente la Ban-
ca dati AIRTUM, che contiene ormai informazioni su oltre
un milione di malati di tumore e oltre mezzo milione di de-
ceduti per tumore nel periodo 1978-2005 e che formano la
base dati di questa Monografia.
Rispetto alle preziose informazioni che la pubblicazione for-
nisce, si ritiene importante sottolineare come nel periodo sot-
to esame (1998-2005) il trend della mortalità per tutti i tu-
mori abbia mostrato una riduzione statisticamente significa-
tiva in entrambi i sessi. Anche se non può essere ancora attri-
buito alle recenti attività di prevenzione ci fa piacere sottoli-
neare la riduzione significativa (insieme a quella di altri tipi di
tumore) della mortalità per i tumori del retto in entrambi i
sessi, per il tumore del polmone tra gli uomini e per i tumori
della mammella tra le donne.
Con la stessa forza, il risultato di una mortalità in crescita per
il tumore del polmone tra le donne e per il melanoma tra gli
uomini suggerisce l’importanza di rafforzare le azioni di pro-
mozione degli stili di vita corretti.
In conclusione, si può sottolineare come i Registri tumori og-
gi offrano informazioni essenziali per la conoscenza della pa-
tologia oncologica in Italia, permettendo il confronto con la
realtà degli altri paesi europei e testimonino l’esigenza di un
impegno sia per la riduzione del rischio (con adeguati inter-
venti di prevenzione), sia per rendere sempre più efficace la
presa in carico della patologia sia in fase diagnostica che di trat-
tamento e follow-up.
Tanto detto del volume, in ultimo è il caso di annotare alcu-
ne difficoltà oggettive che in qualche maniera frenano le atti-
vità di sorveglianza epidemiologica. Al riguardo mi piace sot-
tolineare che l’Amministrazione sanitaria centrale farà tutto il
possibile affinché qualsiasi difficoltà di carattere legislativo o
burocratico che possa ostacolare l’azione e la diffusione dei Re-
gistri tumori venga superata nel migliore dei modi.
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million cancer patients and half a million deaths due to cancer
during the years 1998-2005; the database is the source of the
current report.
Regarding the relevant information presented by the present
study, we think it is important to mention the statistically sig-
nificant reduction of all cancer mortality trends among both
men and women.
Although we cannot yet entirely explain the decrease with the
recent prevention activities, we are glad to observe a reduction in
mortality trends (among other sites) for rectal cancer for both
sexes, lung cancer among men and breast cancer among women.
Whereas the increase in lung cancer mortality among women
and mortality from melanoma among men suggest the need to
strengthen the promotion of healthy life-styles.
In conclusion, we would like to stress the importance of the
information and data collected by the cancer registries; they are
essential to improve knowledge of cancer in Italy and to enable
international comparisons, and they show the need of actions to
reduce risks (with appropriate preventive intervention) and to
improve the effectiveness of the diagnosis and follow-up phases.
Finally, we must mention some difficulty encountered by the
cancer registries in their activity of epidemiological surveillance:
I would like to stress the commitment of the National Health
Authority to remove any existing legal or bureaucratic obstacle.  
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